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DEL CORVO E'L SERPENTE,

8725 L (oruo ﬁ;pzro a la fame il uolo
E)‘z \sé_'{: Torfe uerfo un Serpente, che tra certi
Safsi del mezo giorno al /3[ dormina:
E fra Lugne ne’l prefe , e uolea trarft
De le fue carni Limportuna fame:
Ma quel presto deftoffi , e rag girando
L’ardito capo , che tre lingue ::J‘hz,
Lo ffrinfe si col welenofo morfo
Che lo traffiffe di mortal /}'rim.
Onde il Lmztafu!:ro F/] gia [!rf:/‘
Da lui , che [ao prigione c]a; credea o
Et mancarfi lo [pirto adhor’ adhora ,
Tra [¢ medefmo [ofpirando diffe .
Mifero 4 che fon gionto? Ecco il guda’;tgrza
Del cibo, chio [perana effermi uita,
Hauermi tratto di mia wmita al five .

(05t Speffo wauiene a LChuom , che intente
Tutto al guadagna [enxa bauer rispetto
Del mal , che del fuo oprar ne fenta altruis
i mette a far cio che’l fuo cor gli detta:
Perche talhor dal fuo proprio guadagno
Danno gli ne afra dr tal cura piemo
(be lo conduce & miferabil fine .

Speflo vn guadagno ingordo ¢ danno efpreflo.
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